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Per la scuola, un rilancio 
oltre le logiche dell’emergenza

Il Consiglio Generale della CISL 
SCUOLA PUGLIA si terrà il 16 
dicembre 2022 alle 10,00.
Parteciperà ai lavori, il segre-
tario generale dell’USR Cisl Pu-
glia, Antonio Castellucci.

“All’Assemblea nazionale dei 
Delegati e dei Pensionati della 
Cisl, stamane,15 dicembre, 
a Roma, presenti con una 
delegazione della Cisl Scuola 
stiamo lavorando per modifica-
re la Legge di Bilancio 2023” – 
così Ivana Barbacci, segretario 
generale Cisl Scuola, a margi-
ne dei lavori. 
Prosegue, “Per Cisl, e Cisl 
Scuola, ci sono tanti aspetti 
che devono essere corretti 
e per noi il metodo giusto è 
il confronto la negoziazione 
la partecipazione. Come Cisl 
Scuola, stiamo rappresentando 
le tante difficoltà che 1 milione 
e 200 mila lavoratrici e lavora-

tori del settore stan-
no riscontrando in 
una fase complessa 
anche per il Paese”. 
Precisa, “Presen-
teremo le nostre 
istanze, cercheremo 
di cambiare le cose 
che non funzionano, 
anche in termini di 
nuovi investimenti. 
Abbiamo da poco 
sottoscritto un contratto per 
la parte economica, abbiamo 
bisogno di maggiori risorse, e 
soprattutto dobbiamo rafforza-
re la professionalità e la dignità 
del personale della scuola nel-
la complessità di questi tempi”. 

“Chiediamo modifiche alla 
Manovra 2023 attraverso il confronto. 
La Cisl Scuola c’è”

Conclude, “Il nostro cammino 
è difficile, è controcorrente, ma 
non ci fermeremo; siamo de-
terminati con i metodi che sono 
propri della Cisl: confronto, 
negoziazione, partecipazione. 
La Cisl Scuola c’è”.

Buon Natale e  Buon Anno Nuovo  al 
personale scolastico,  agli studenti e alle loro 

famiglie   dalle Cisl Scuola di Puglia,  Bari BAT , 
Foggia,  Lecce e Taranto Brindisi



Non è la prima volta, e maga-
ri non sarà neanche l’ultima, 
che i sindacati scelgono modi 
diversi di stare in campo per 
raggiungere obiettivi in gran 
parte anche condivisi. Avviene 
oggi sulla Manovra per il 2023, 
è già accaduto l’anno scorso 
con la Finanziaria di Draghi 
con la Cisl che ritiene sbagliato 
il ricorso allo sciopero e pensa 
che per ottenere le modifiche 
necessarie alla Legge di Bilan-
cio sia più efficace intensificare 
il confronto con il Governo e 
con le forze politiche. Ha fatto 
bene il nostro segretario gene-
rale Luigi Sbarra a sottoline-
are come tutto ciò non nasca 

da fratture 
insanabili ma 
sia piuttosto 
il frutto di un 
pluralismo 
sindaca-
le. Grandi 
Organizza-
zioni, diverse 
per matrici 
culturali e 
politiche hanno fatto la sto-
ria del sindacalismo in Italia 
con un percorso segnato da 
tante vicende condotte insie-
me, unitariamente e con altri 
momenti in cui hanno percorso 
strade diverse. Non è sempre 
facile comporre modi diversi di 

“Confrontarsi, 
giocare fino in 
fondo il proprio 
ruolo”

intendere e praticare l’azione 
sindacale tra chi come la Cgil 
incarna un modello più antago-
nista e che come la Cisl asse-
gna centralità al confronto e 
al negoziato e questo non per 
indifferenza o equidistanza dai 
propri interlocutori ma sempli-
cemente per l’autonomia che 
deve sempre caratterizzare – 
secondo la Cisl – l’azione del 
Sindacato. 
La partita della Finanziaria si 
chiuderà in tempi molto stretti, 
la Cisl è fortemente impegnata 
a sostenere richieste di modifi-
ca su molti punti del testo; sul 
nostro sito nel diamo conto in 
maniera dettagliata.
Siamo convinti che sia questa 
– più che lo sciopero – l’azione 
più utile e produttiva da portare 
avanti in questi giorni per gli 
interessi che rappresentia-
mo. Una fatica alla quale non 
vogliamo sottrarci, forse meno 
visibile del clamore di una pro-
testa ma sicuramente molto più 
produttiva di possibili risultati. 
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“È una critica sbagliata quella 
mossa dalla Commissione 
europea contro il rinvio dello 
scalone Fornero”. Lo ha detto 
il segretario generale della 
Cisl Luigi Sbarra a margine di 
una iniziativa della Fai Cisl su 
salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro.
“Bisogna smontare una volta 
per tutte il teorema dell’inso-
stenibilità dei costi delle pen-
sioni italiane: un’ipotesi fonda-
ta su dati errati, che mettono 
insieme in modo indifferenziato 
spesa previdenziale e assi-
stenziale. Occorre una grande 
operazione verità, che mostri 
numeri alla mano che il peso 
sulle finanze pubbliche del solo 
segmento pensionistico epu-
rato dalle voci di sussidio è in 
linea con la media europea. Il 
tavolo di confronto che si apre 
il 19 gennaio sul sistema pen-
sioni dovrà servire anche a far 
ripartire i lavori della commis-
sione preposta a distinguere 
costi della previdenza e allo-
cazioni di risorse assistenziali, 
così da superare una volta per 
tutte, in Europa e nel nostro 
Paese, rigurgiti rigoristi, ideolo-
gici e antisociali”.

Luigi Sbarra: “Analisi della Commissione 
UE fondata su dati errati”
“Distinguere assistenza e previdenza per dimostrare la 
sostenibilità della spesa previdenziale”

Luigi Sbarra, 
segretario generale della Cisl
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Il 6 dicembre scorso, 
presso il Palazzo Medici 
Riccardi a Firenze, si è 
costituito il Comitato per 
i 100 anni dalla nascita 
del Maestro e sacerdo-
te, don Lorenzo Milani. 
Iniziativa promossa dalla 
Fondazione don Milani, 
dall'Istituzione don Milani 
di Vicchio e dal Gruppo 
di volontariato don Milani di 
Calenzano.
Il Comitato è presieduto da 
Rosy Bindi ed è composto da 
esponenti del mondo eccle-
siale, di alcuni Ministeri, delle 
Istituzioni territoriali, delle Uni-
versità, delle Confederazioni 
CGIL, CISL e UIL e da studiosi 
e testimoni del pensiero di don 
Milani. 
Nella presentazione sono stati 
illustrati il percorso e le attività 
che il Comitato svolgerà duran-
te tutto l’anno del centenario 
con la realizzazione di un sito 
internet dedicato. Il logo del 
Comitato riprenderà il noto "I 
care" di don Milani inteso come 
la necessità di farsi carico 
dell'altro: bambino, ragazzo, 
adulto.
Intende dar vita ad un "Premio 
don Milani" per la valorizza-

zione di scritti, opere teatrali e 
riflessioni, prodotti dalle scuole 
a partire dall'anno scolastico 
2023/24. Verranno, inoltre, 
promosse borse di studio uni-
versitarie.
Durante la presentazione, più 
volte sottolineata la necessità 
di far parlare Don Milani at-
traverso le sue azioni, perché 
ciò che ha testimoniato con 
la sua attività rappresenta un 
chiaro messaggio all’attualità 
presente. Da qui, la volontà di 
coinvolgere le scuole in modo 
partecipativo evitando possibili 
vuote celebrazioni.
Diverse le iniziative, concreto 
l’impegno di realtà scolastiche, 
molteplici le iniziative poste in 
essere dalle singole associa-
zioni “milaniane” nella loro au-
tonomia; iniziative che saranno 
diffuse attraverso il web.

Don Lorenzo Milani, 
un Comitato a 100 anni 
dalla nascita
Presentate le prime iniziative per i 100 anni 
del sacerdote nato nel 1923
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LE NOVITÀ
Aumenti in arrivo per i profes-
sori. Le organizzazioni sin-
dacali e l’Aran, l’agenzia per 
la rappresentanza negoziale 
delle pubbliche amministrazio-
ni, hanno firmato il testo del 

Ccnl del comparto Istruzione 
e Ricerca che comprende 
l’aggiornamento del trattamen-
to economico per il triennio 
2019-2021. Il Ccnl rinnovato 
sarà valido dal 7 dicembre per 
consentire il pagamento degli 
aumenti e degli arretrati stipen-
diali dovuti a tutto il personale 
del comparto con contratto a 

CCNL SCuola: 
aumenti e 
arretrati
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Per la scuola non è previsto 
molto, resterà il dimensiona-
mento.
Settimana decisiva per la legge 
di bilancio 2023 che dovrà es-
sere pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale entro il 31 dicembre 
prossimo. Tempi dunque, molto 
stretti.
Dopo le prime battute di saba-
to 10 La Commissione Bilancio 
della Camera, dopo la seduta 
del 10 dicembre scorso, ha 
ripreso i suoi lavori da merco-
ledì 14.
Si prevedono riunioni a raffica, 
anche notturne.
La settimana successiva, pre-
vista la discussione in Aula: i 
lavori inizieranno il 20 e an-
dranno avanti ininterrottamente 
fino alla notte del 23 dicembre.
Subito dopo la pausa natalizia 
il Disegno di legge passerà al 
Senato dove ci saranno solo 
pochissimi giorni per la chiusu-
ra dei lavori.
Numerosi gli emendamenti 
presentati rispetto al testo degli 
articolo relativi alla scuola.
Le disposizioni più contestate 
sono quelle contenute nell’ar-
ticolo 99 sul dimensionamento 
scolastico che, una volta a 
regime, potrebbero voler dire 
la soppressione di non meno di 
600 istituzioni scolastiche.
Su questo si preannunciano 
già richieste di modifica non 
solo da parte delle opposizioni 
ma anche da parte di deputati 
della stessa maggioranza.
Poi c’è la questione dell’organi-
co aggiuntivo per gli Ata.
Possibile anche l’apertura di 
un capitolo sul tema dei vincoli 
alla mobilità perché senza un 
intervento legislativo è difficile 

Manovra / 1: resta 
il dimensionamento 
delle scuole

che si possa risolvere comple-
tamente la questione a livello 
contrattuale.
Resta invece lo stanziamento 
aggiuntivo di 150 milioni di 
euro per la valorizzazione del 
personale della scuola.
Il Governo ha già fatto capire 
che non ci sarà molto spazio 
per accogliere emendamenti 
e proposte di modifica, ma, 
come spesso accade, non si 
escludono colpi di scena.
Però le eventuali modifiche 
non potranno richiedere risorse 
aggiuntive e, quindi, a conti 
fatti possibilità davvero molto 
ridotte di  cambiare qualcosa.

Per la scuola pochi gli emen-
damenti segnalati alla legge di 
Bilancio e fra questi c’è quello 
del “Movimento Cinque Stelle” 
che propone di reintrodurre 
l’organico aggiuntivo Covid fino 
al giugno 2023.
L’organico aggiuntivo è stato 
previsto durante l’emergenza 
covid nelle scuole e quest’an-

no, visto l’andamento più 
tranquillo del virus, non è stato 
previsto. Si tratta di circa 50 
mila unità in numero maggiore 
di personale ATA.
Questo il testo: “2-bis. Il termi-
ne degli incarichi temporanei, 
attivati ai sensi dell’articolo 
231-bis, comma 1, lettera b), 

del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, del perso-
nale docente e amministrativo, 
tecnico e ausiliario (ATA), di 
supporto e promozione alla 
piena ripresa delle attività di-
dattiche e per la personalizza-
zione dei percorsi di apprendi-
mento degli alunni, può essere 
prorogato al 30 giugno 2023, 
nel limite di spesa 390 milioni 
di euro per l’anno 2023.
Conseguentemente, all’articolo 
152, comma 3, sostituire le pa-
role: 400 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2023 con 
le seguenti: 10 milioni di euro 

Manovra / 2: 
Proroga Organico 
Covid
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GLI AUMENTI
Ammontano a 101 euro mese 
gli incrementi lordi per il per-
sonale docente previsti nella 
parte economica del Ccnl 
rinnovato. Secondo quanto 
riferisce l’Aran, l’incremento 
in termini percentuale risulta 
superiore al 4,2%. L’incremen-
to medio lordo mensile per 13 
mensilità per tutto il comparto 
è invece pari a 98 euro.

GLI ARRETRATI
Il Contratto consente la cor-
responsione di arretrati per 
2.362,49 euro medi per tutto 
il personale della scuola (per 
i docenti l’ammontare è di 
2.450 euro medi). Gli arretrati 
e i benefici saranno erogati 
entro fine anno, come da im-
pegno del Governo e arrive-
ranno auspicabilmente prima 

Proroga dello smart working in 
arrivo per i lavoratori fragili e 
per i lavoratori con figli fino a 
14 anni. Sulla misura, applicata 
sia nel pubblico che nel priva-
to, è al lavoro il governo come 

Smart Working, 
proroga dopo il 31 
dicembre

Vacanze di Natale si avvici-
nano e, quest’anno, sono le 
più lunghe (almeno di tempi 
recenti). L’Epifania cadrà di 
venerdì, così le scuole riapri-
ranno lunedì 9 gennaio. 
Diverse le chiusure nelle 
Regioni, fra giovedì 22 dicem-
bre (ultimo giorno di scuola in 
Calabria, Campania, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Molise, Pu-
glia, Sardegna, Sicilia, Umbria 

Vacanze di Natale 
2022 più lunghe

Pubblicazione periodica della Cisl Scuola 
Puglia Basilicata a diffusione interna per 
gli iscritti e il personale della Scuola, con 
valore esclusivo di notiziario informativo

CISL SCUOLA PUGLIA

Comunicazione e Stampa
www.cislscuolapuglia.it

redazione@cislscuolapuglia.it
Anno XI 
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tempo indeterminato e a tempo 
determinato. Si parla di un 
milione e 200 mila dipendenti 
pubblici, di cui oltre 850 mila 
insegnanti. Ecco come cam-
biano le buste paga.

precisato dal 
sottosegretario 
al Lavoro, Clau-
dio Durigon. La 
proroga potrebbe 
infatti venir inse-
rita nel decreto 
Mille proroghe. 
Lo smart working 
per i fragili e i 
genitori con figli 
fino a 14 anni 
scade infatti il 31 
dicembre ed è in 
corso un con-
fronto anche con 
il ministero della 
Pa per estendere 
la misura al 2023. 
Per fragili, si ricorda, si inten-
dono quei lavoratori in posses-
so di certificazione rilasciata 
dai competenti organi medico-
legali in cui si attesta una 
condizione di rischio derivante 
da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche 
o dallo svolgimento di relative 
terapie salvavita. Rientrano 
nella categoria anche i lavora-
tori con disabilità grave.

e provincia di Trento) e venerdì 
23 (Abruzzo, Basilicata, Emi-
lia Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Marche, Piemonte, 
Toscana, Valle d’Aosta, Veneto 
e provincia di Bolzano). Così 
i calendari regionali, poiché 
però sulla materia vige l’auto-
nomia scolastica le date vanno 
verificate sul sito della propria 
scuola.
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Dal 9 al 30 gennaio le famiglie 
potranno presentare la doman-
da per le iscrizioni alle scuole 
di ogni ordine e grado per l’a.s. 
2023/24.
Prima dell’avvio delle iscrizioni, 
le segreterie scolastiche saran-
no impegnate in tutte le attività 
propedeutiche, comprese la 
personalizzazione e pubblica-
zione del modulo.
Il modello della domanda di 
iscrizione può essere persona-
lizzato a partire da quello predi-
sposto nell’anno precedente 
tramite la funzione “Importa 
modulo anno precedente”.
Con “personalizza modulo” è 
possibile apportare eventuali 
modifiche ed aggiungere le 
voci del “catalogo alunni” e 
“catalogo famiglia”.

richieste rispetto a ciascuna 
finalità perseguita; tale moti-
vazione viene visualizzata al 
momento della compilazione 
on line da parte delle famiglie.
Una volta pubblicato il modulo 
di iscrizione, i criteri di prece-
denza adottati dalla scuola 
sono visualizzati anche sul por-
tale “Scuola in chiaro”.
eADV
Questa operazione è possibile 
dal 12 dicembre fino al 4 gen-
naio. Se le scuole non proce-
dono alla personalizzazione 
e/o pubblicazione del modulo, 
il 5 gennaio sarà visualizzato in 
automatico il modulo di base.

Iscrizioni AS 
2023/2024: dal 9 
al 30 gennaio 2023

Con la funzione “Ulteriori Infor-
mazioni da richiedere alla fa-
miglia” la scuola può chiedere 
informazioni aggiuntive e non 
obbligatorie ma che siano:
• pertinenti e non eccedenti 
rispetto allo specifico obiettivo, 
finalizzato all’accoglimento 
delle domande di iscrizione e 
all’eventuale attribuzione di 
precedenze o punteggi nelle 
graduatorie/liste di attesa, de-
finite con apposita delibera dal 

Consiglio d’istituto;
• adeguatamente mo-
tivate, in modo che sia 
evidente l’indispensa-
bilità delle informazioni 


